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Il 12 giugno 2026 a Bangui è atterrato un primo volo di trasporto di 
Richiedenti Asilo provenienti dalla Louisiana. Espulsi dagli Stati Uniti 

sono stati accolti in Rca come da accordi governativi gestiti in assoluta 
riservatezza. La stampa internazionale parla di un numero tra le 15 e le 20 
persone tra cui un’attivista iraniana senza precedenti penali e cittadini afga-
ni e siriani. Sarebbero sistemati in un hotel, forse nella caserma dei pompie-
ri. L’Organizzazione internazionale per le migrazioni (Oim) ha ricevuto 85 
milioni di dollari dagli Usa per la gestione di queste deportazioni in Rca.

«Piccolino, ehi tu piccolino! Hai caldo? Da quante ore sei in coda con il bidone 
giallo per aspettare l’acqua? Ti hanno tolto dalla scuola, servi per questo adesso. Lo 
sai che il tuo presidente prende soldi per coloro che arrivano dagli Usa dove erano an-
dati per scappare dall’ Iran? Ma non li usa per darti l’acqua. Non capisci niente di 
quello che dico, vero? Vuoi una caramella? Vuoi un biglietto anche tu? Un biglietto 
per il car, così non rientri a casa a piedi con il tuo bidone pesante».

Il 30 giugno 2026 è stato chiuso il con!ne tra la Repubblica Centra-
fricana e il Sudan in corrispondenza della zona di Am Dafok, recentemen-
te teatro di scontri sanguinosi tra gruppi armati, esercito centrafricano e 
mercenari Wagner. Il vicino aeroporto di Birao viene utilizzato come scalo 
per fornire armi alle Rsf, le Forze di Supporto Rapido sudanesi appoggiate 
dagli Emirati Arabi Uniti. Gli Emirati comprano armi da mezzo mondo, 
Italia compresa, e una parte di queste armi viene rispedita nella fattispecie 
per alimentare una delle guerre più sanguinose ad oggi in corso utilizzando 
scali anonimi per aggirare gli embarghi. Che nausea queste armi! Che mal 
d’aereo con tutto questo girare! E poi di certo non si caricano e non si sca-
ricano da sole, da sole non si producono.

«Sei un padre, una madre di famiglia e hai bisogno del tuo stipendio e nessuno 
può permettersi di giudicare come porti a casa 1400 euro al mese, mi verrebbe da 
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dirti come e a quanto viene pagato il tuo lavoro in fabbrica, non mi permetto di ricor-
darti che cosa stai producendo, lo sai. Vorrei solo che tutto si trasformasse in bellezza 
e gioco, che tutto cambiasse per tutti e regalarti un biglietto per una vacanza in quei 
Paesi stupendi liberati dalle armi».

Se provate a inserire le parole chiave “Africa Corps”, “Wagner” e “Re-
pubblica Centrafricana” per una banale ricerca su Internet, ecco cosa tro-
vate: «Nella Repubblica Centrafricana l’Africa Corps è l’entità che ha gra-
dualmente “assorbito” e sostituito il Gruppo Wagner. Sotto il controllo del 
ministero della difesa russo, i mercenari operano nel paese per tutelare gli 
interessi economici di Mosca e sostenere il governo locale». 

A stonare è forse la parola “assorbito” ma, quanto al resto, la sintesi è 
perfetta e chiara, perché la Russia in quello che fa ci “mette la faccia”, i 
caschi blu dell’Onu hanno uniformi più pulite, i gruppi armati ! nanzia-
ti dagli Emirati ! gurano sempre come cattivi o ribelli, l’esercito regolare 
quantomeno non viene da fuori, non paga il biglietto.
Tutti alimentano un mercato ! orente e devastante: quello della prostituzio-
ne minorile.

«Hai fame piccolina? Vorresti un vestitino nuovo? Ar-
rivano, ce n’è per tutte e per tutti, arrivano i militari e 
hanno bisogno di passare la notte in compagnia. Poco, ma 
ti pagano.
Il missionario ti dava solo un po’ da mangiare, poi sei 
cresciuta e te ne sei andata, lui l’hanno lasciato lì, non 
sapevano dove mandarlo e dall’Italia l’hanno spedito qui, 
all’inferno, non è l’inferno qui?
Il funzionario ti prometteva un lavoro.

Il cooperante faceva ! nta di essere tuo amico.
Lo sai che loro ti pagano, anche dieci euro e ti danno il biglietto per tornare a casa 

perché la sera il taxi costa di più».
La Repubblica Centrafricana ! gura sistematicamente tra i dieci Paesi 

più poveri del pianeta con il 65% della popolazione che vive con meno di 
2 € al giorno.

Questo è il primo criterio di calcolo del costo del biglietto aereo.
I visti turistici non vengono concessi, quindi chi viaggia lo fa per motivi 

famigliari, di lavoro o “umanitari”: i primi due casi non ci riguardano, il terzo 
forse sì, non sappiamo mai come de! nirci e quindi andiamo per esclusione.

Al momento il costo minimo di un volo aereo andata-ritorno da Parigi, 
prenotando con largo anticipo è attorno ai 1500 euro, equivalenti a due anni 
di sopravvivenza per un centrafricano.

Noi ricercatori di strada del collettivo SE paghiamo di tasca nostra i 
viaggi ed i soggiorni a Bangui. 

Spendiamo ore notturne “africane” nel fare conti improbabili sulle spese 
che vogliamo ridurre al minimo e più vicine al tenore di vita centrafricano, 
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conti idioti perché un letto puzzolente in una stanza senza bagno, in una 
struttura minimamente “sicura”, parte da dieci euro e in tre in una notte ci 
bruciamo lo stipendio di un operaio.

Quanto costa un biglietto e il soggiorno in un Paese poverissimo?
Qual è la ricaduta a breve e a lungo termine dello spaventoso budget degli opera-

tori umanitari e dei “viaggiatori solidali” sul 
reale e concreto miglioramento della qualità di 
vita di un popolo?

Viaggiare è un diritto, ma quanti viaggiano 
nel “diritto”?

Siamo profondamente convinti che par-
tire, conoscere, siano gli strumenti che ren-
dono le persone, le genti, le storie belle e migliori.

Viaggiare per scelta, viaggiare e camminare, viaggiare e stare.
Dif! cilmente gli ultimi possono farlo, più spesso subiscono gli sposta-

menti o fuggono per disperazione. Troppo spesso le storie degli ultimi ven-
gono raccontate da chi è andato a vederle e non da chi le ha vissute e troppo 
spesso è dif! cile veri! carne la veridicità. A questo proposito non alleghere-
mo una tra! la di link invitandovi a cercare, troverete quasi tutto, al resto vi 
chiediamo di credere perché conosciamo fatti e nomi non pubblicabili per 
rispetto al decesso degli interessati.

Il Collettivo SE rac-
coglie testimonianze di 
strada in Repubblica Cen-
trafricana e cerca di far-
le conoscere. Tra il 2017 
ed il 2025 ha sostenuto 
studenti universitari cen-
trafricani cercando come 
possibile di calcolare “il 
costo del biglietto”.

  
La foto.
Chi c’è nel sudario? È im-
portante saperlo? Dove è 
stata scattata?
In tanti, troppi posti del 
mondo è stata scattata. 
Queste sono le vittime ci-
vili degli scontri di Am 
Dafok.
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